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SULMONA – Approfittando dei problemi che stanno accompagnando la realizzazione 

della Tav in Val di Susa, il sindaco di Sulmona Fabio Federico torna a rispolverare il 

progetto per l’Abruzzo. 

Il primo cittadino ha così inviato una lettera al ministro delle infrastrutture e trasporti, 

Altero Matteoli. 

“Prendo atto – scrive il primo cittadino - della imbarazzante situazione della Val di Susa 

per la realizzazione della Tav. Una innovazione, consistente nella realizzazione dell’Alta 

Velocità ferroviaria Torino-Lione, che aprirebbe le porte ad un futuro di sviluppo e di 

benessere per tutto il Nord Italia, viene boicottata e lasciata passare per uno sfregio 

all’ambiente. 

Non credo che esistano mezzi più ecologici dei treni, che sicuramente sono da preferirsi 

agli inquinanti mezzi di trasporto su gomma: eppure si continua a contestare l’opera. 

Credo di poter interpretare il pensiero di grandissima parte dei miei corregionali abruzzesi, 

immaginando che un’opera simile, realizzata nel nostro territorio, esattamente tra Roma e 

Pescara, sarebbe in grado di offrire delle risposte serie e concrete all’intero Abruzzo 

terremotato e sofferente. 

E’ senz’altro una provocazione quella di proporTi di realizzare l’opera in Abruzzo anziché 

in Val di Susa, - conclude il sindaco - ma talvolta proprio dalle provocazioni nascono le 

idee più grandi”. Red.  

FEDERICO A MATTEOLI: "PORTA LA TAV IN ABRUZZO" 

 

 

 


